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Il cuore degli alpini batte per l’Africa:
dalla castagnata aiuti alle missioni
Castelvetro, contributo a due medici che operano in Burkina Faso e in Zambia

Internet senza fili,si naviga 
anche sulle colline di Vernasca
Impianto wi-fi dopo l’intervento del Comune
VERNASCA - Wi-fi sull’Appennino?
La connessione Internet senza fili,
in un comune come Vernasca, do-
ve alcune aree non sono ancora
state raggiunte dalla rete Adsl ca-
blata, era impensabile fino all’an-
no scorso. Negli incontri periodici
con gli abitanti, promossi dal Co-
mune, la richiesta di rendere pos-
sibile la connessione a Internet e-
ra stata avanzata a più voci al sin-
daco Gian Luigi Molinari, soprat-
tutto dai più giovani, desiderosi di
connettersi col mondo circostante
e infastiditi dalla limitazione geo-

grafica della copertura Adsl. Per
soddisfare le numerose richieste,
Molinari nei mesi scorsi ha pro-
mosso un incontro informativo
con i residenti, e ha valutato op-
portuno farsi tramite con una so-
cietà privata che consentisse, at-
traverso l’attivazione del servizio a
carico degli interessati, di estende-
re la possibilità di connessione
senza fili anche alle frazioni e a tut-
te le aree non raggiunte dalla rete
tradizionale. «Con un costo men-
sile irrisorio offriamo l’accesso a
Internet Veloce, svincolando l’u-

tente da qualsiasi altro canone o
linea telefonica - dice Michele Sca-
razzini, titolare di Wi-fi Solution -
in tal modo è possibile accedere ad
Internet a banda larga dalla pro-
pria ubicazione senza i costi di ul-
teriori abbonamenti». Ad oggi un
migliaio di abitanti dell’Appenni-
no hanno attivato il servizio, anti-
cipando l’arrivo della rete Adsl tra-
dizionale. «In attesa che la rete
venga allargata anche alle rima-
nenti zone del nostro Appennino -
afferma il sindaco Molinari - ab-
biamo valutato che farci tramite
con un privato potesse essere la
soluzione per rispondere alle esi-
genze dei concittadini e, a quanto
pare, finora gli utilizzatori del ser-
vizio sono soddisfatti».

Chiara Ferrari

CASTELVETRO - Il grande cuore de-
gli alpini di Castelvetro continua
a battere a favore delle iniziative
umanitarie. Il ricavato della ca-
stagnata d’ottobre è stato infatti
devoluto in beneficenza. Nei
giorni scorsi le penne nere han-
no consegnato un contributo ai
medici Fabien Schumacher e
Luca Sacchelli impegnati in
strutture missionarie del Burki-
na Faso e dello Zambia.

Durante la serata che si è svol-
ta nella sede del gruppo in via
Roma, Bruno Plucani, presiden-
te provinciale della sezione Alpi-
ni di Piacenza, ha colto l’occa-
sione per consegnare un ricono-
scimento ad Elisa Bruni, la soli-
sta che ha cantato con partico-
lare intensità Signore della cime
durante la messa celebrata in
settembre in occasione della Fe-
sta Granda di Castelvetro. All’in-
contro hanno partecipato il sin-
daco Francesco Marcotti e altri
rappresentanti dell’amministra-
zione locale insieme al consiglie-
re di vallata Roberto Bruschi.
«Ho voluto consegnare una pic-
cola penna d’argento ad Elisa –
spiega Plucani – per attestare
quanto sia piaciuta la sua inter-
pretazione durante la Festa
Granda e come sia diventata nel
tempo un’amica gradita degli al-
pini».

E’ ancora vivo infatti, tra le
penne nere locali, il ricordo del-
l’evento settembrino, ma soprat-
tutto è stata aoorezzata l’orga-
nizzazione della manifestazione
provinciale, come ha sottolinea-
to Plucani. «La Festa Granda – ha
ricordato il presidente provin-
ciale delle penne nere – è stato
un esempio eccellente di come

amicizia e solidarietà possano a-
malgamarsi perfettamente».

Sono anni che gli alpini di Ca-
stelvetro, capitanati da Mario
Maldotti, si impegnano a favore

della comunità locale e promuo-
vono iniziative umanitarie. Luca
Sacchelli, è stato ricordato, ha
vissuto gran parte della sua esi-
stenza a San Giuliano, prima di

intraprendere la carriera medica
e gli impegni all’ospedale mis-
sionario nella piccola cittadina
di Chirundo in Zambia.

Gli alpini di Castelvetro hanno
voluto tenere il riserbo sull’im-
porto degli assegni consegnati ai
due medici missionari dagli uo-
mini di Maldotti. «Il nostro o-
biettivo è quello di aiutare gli al-
tri – commenta Maldotti – e per
questo non è importante dire
quanto doniamo: non conta se è
tanto o poco, l’importante è es-
sere d’aiuto». Lo spirito di servi-
zio che anima le penne nere
muoverà gli alpini di Castelvetro
anche nelle prossime settimane,
in preparazione dei tradizionali
appuntamenti di fine anno che
li vedranno impegnati anche al-
la casa di riposo Biazzi.

Ilenia Cirrone

CASTELVETRO - La serata della donazione nella sede del gruppo alpini (foto Lunardini)
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MORFASSO - Il cavallo è una splen-
dida creatura che ha accompa-
gnato l’uomo nelle imprese più
gloriose come nell’umile fatica di
tutti i giorni. La manifestazione
equina Fieracavalli, che si è tenu-
ta dal 4 al 7 novembre a Verona e
ha richiamato centinaia di caval-
li e cavalieri provenienti da tutta
Europa, ha reso omaggio anche
al Cavallo Bardigiano. All’evento,
che vanta ben 112 anni di storia e
tradizioni, ha partecipato anche
Birba, una giovane cavalla di pro-
prietà del morfassino Domini-
que Antonioni che, grazie al la-
voro degli istruttori Claudio Zuc-
chini e Martina Sartori dell’a-
zienda “La Confina” di Suzzano, è
stata entusiasticamente applau-
dita dal folto pubblico per l’ec-
cellente dimostrazione di monta
americana. In questa prestigiosa
vetrina il Cavallo Bardigiano è
stato protagonista di spettacoli di
alto livello, ma non solo: l’Asso-
ciazione nazionale allevatori del
Cavallo Bardigiano, grazie all’im-

pegno del parlamentare Luca
Marcora, ha promosso un’im-
portante catena di solidarietà nel
donare, alla presenza del sotto-
segretario al Ministero della sa-
lute Francesca Martini, tre esem-
plari di Cavallo Bardigiano a cen-
tri di ippoterapia, per il migliora-
mento della qualità di vita e l’in-
tegrazione delle persone diversa-
mente abili attraverso il rapporto
con il cavallo. Grazie alla sua in-
nata disponibilità a collaborare
con l’uomo, il Cavallo Bardigia-
no si dimostra particolarmente i-
doneo a questo tipo di attività,
ma è anche un cavallo versatile
che può ottenere ottimi risultati
in numerose discipline equestri,
come ha sottolineato Giorgio Ca-
ponetti, celebre uomo di cavalli,
regista e presentatore del “Caro-
sello italiano” e come ha dimo-
strato il successo di pubblico ot-
tenuto, in tale manifestazione, da
questa razza di cavalli allevati da
secoli sul nostro Appennino.

Gianluca Saccomani

La dimostrazione di monta americana di Martina Sartori con la cavalla Birba

MORFASSO - Esemplare spicca a Verona

Tanti applausi per Birba
alla fiera europea dei cavalli 

Razza bardigiana, spettacoli e ippoterapia
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